
 

Aurora era la birbantella del Paradiso. Passava intere gior-

nate a fare gli scherzi agli altri angioletti, ma un dì gio-

cando ad “Acchiappa l’aureola” notò che nonostante 

ci fosse Sole, dopo Temporale, Arcobaleno non si 

era presentato a lavoro! Certo, lui era il dipendete 

celeste più instabile: a volte si impegnava, a volte 

si presentava solo dove voleva…Insomma ne face-

va davvero di tutti i colori! Ma come mai non era 

proprio venuto??? lei era troppo curiosa e lo cercò in 

tutto l’universo. Dopo un po’ di ore lo trovò nascosto 

dietro ad una stella che piangeva. 

 “Arcobaleno ma che ti succede? Sei tutto pallido! Dai non 

piangere!” disse l’angioletto tutto dispiaciuto.  

“Non riesco a smettere di piangere…gli umani non mi nota-

no più…nemmeno i bambini si meravigliano quando mi 

guardano…! Non servo più a nulla!”.  

“Arcobaleno io ho notato la tua assenza! Fin quando ci sarà 

pure una sola persona o angelo che ti ammirerà tu devi con-

tinuare a risplendere!”. Arcobaleno rincuorato si riavvici-

nò alla Terra piano pia-

no timido timido. In 

quel momento Niko-

slaus, Steve, Noà, Ma-

yank, Tula, Paul, Brigit-

te, Kwabena,Maria, 

Wangxiaohong, Pedro, 

Tarig, Ashim, Tanaka e 

Giuseppe alzarono gli 

occhi al cielo e gridaro-

no “Quant’è bello 

l’arcobaleno!”. Arcoba-

leno era così contento 

ma così contento che 

volle fare un regalo a tutti i bimbi del mondo: si tolse il 

mantello dai 7colori, lo divise in tanti pezzetti e li lasciò sci-

volare nel cielo. Con l’aiuto di Vento volarono come aquilo-

ni e raggiunsero ogni bambino della Terra. Nel mezzo di o-

gni pezzetto era stata scritta una parola: PACE. La prima a 

notar ciò fu Aurora che disse: “Arcobaleno ma cosa signifi-

ca PACE? Perché l’hai scritto su ogni pezzo del tuo mantel-

lo?”. “È semplice, Aurora: guarda giù! Ora i bimbi 

sono felici ma pochi minuti fa hai notato i loro visi? 

più tristi anche della Nuvola Piangente! Voglio che 

questa parola sia simbolo di serenità tra gli uomini di 

ogni età affinché capiscano che al di là di una difficoltà 

piccola o grande deve esserci sempre la speranza che tutto può 

esser superato e migliorato e che anche il mondo più scuro 

può essere sempre colorato da un semplice arcobaleno!

Parola di chi segue ogni volta Temporale ed è accolto sem-

pre da Sole!”.  
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-Ascolta Luisa, ti faccio una domanda di geografia.  

 £ pi½ lungo il Po o il Mississippi? 

- Il Mississippi!  

- Brava, e di quanto?  

- Nove lettere!  

 

Un bambino al papà:  

- Papà,,papà, dove si trovano i monti Carpazi?  

- Chiedi a tua madre, è lei che sistema in casa!  

 

Tra puzzle:  

- Come stai?  

- Oggi mi sento a pezzi!  
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